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Il vertice di Copenaghen solidale con l'Italia 

«Priorità» della CEE 
alla lotta all'eversione 
Sarà creato « uno spazio giudiziario europeo » - Di
scusse ipotesi per sottrarre le monete alla fluttuazio
ne del dollaro - Discordi valutazioni sull'occupazione. 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN - La dram
matica situazione italiana ha 
ancora una volta proiettato la 
sua ombra sull'incontro tifi 
capi di stato e di governo 
dei nove paesi della CKK, 
riuniti a Copenaghen per i 
lavori trimestrali del Consi
glio eropeo. La riunione, che 
ha avuto al centro la situa
zione economica e moneta
ria in Europa, era iniziata 
venerdì pomeriggio con una 
manifestazione di «• calda so
lidarietà » al popolo e al go
verno italiano, e di simpatia 
all'onorevole Moro; essa si è 
conclusa ieri pomeriggio con 
l'approvazione di una dichia
razione che indica come aprio
rità assoluta » nell'azione po
litica dei novo governi la coo
perazione per la difesa delle 
società democratiche dell'Eu
ropa occidentale dal terro
rismo. 

L'inquietudine suscitata in 
tutti gli ambienti politici euro
pei dal rapimento del presi
dente della DC italiana sembra 
infatti aver fatto maturare la 
convinzione che ci si trovi di 
fronte ad una pericolosa spi
rale che minaccia non solo 
l'Italia, ma che può mirare 
le fondamenta delle istituzio
ni democratiche di tutta 1' 
Europa occidentale. L'esem
pio della Germania federale 
dimostra, del resto, come una 
simile minaccia incomba an
che su paesi economicamente 
e strutturalmente forti. 

« Il Consiglio europeo — 
dice il testo della dichiara
zione — ha espresso la sua 
profonda emozione per il ra
pimento del presidente Aldo 
Moro e per l'assassinio della 
sua scorta e ha tenuto in 
tale occasione a manifesta
re al popolo e al governo ita
liano la sua piena solida
rietà t>. 

11 Consiglio ha poi espres-

Messaggio 
del PC bulgaro 

al PCI 
SOFIA — « Il rapimento di 
Aldo Moro è particolarmen
te inquietante in quanto si 
t ra t ta del rapimento di un 
eminente uomo politico ita
liano »: così afferma tra l'al
tro un telegramma che il Co
mitato centrale del Parti to 
comunista bulgaro ha invia
to al Comitato centrale del 
Parti to comunista italiano e 
che tutti i quotidiani di Sofia 
hanno pubblicato ieri in pri
ma pagina. 

Secondo quanto afferma il 
telegramma, i comunisti bul
gari seguono con « attenzione 
gli avvenimenti della vita po
litica interna in Italia, che 
è caratterizzata da una re
crudescenza delle provocazio
ni politiche e da att i di ter
rorismo perpetrati da elemen
ti estremisti reazionari ». 

Il Parti to comunista bul
garo scrive che a esiste un 
reale pericolo di vedere mi
nate le posizioni di tu t te le 
forze progressiste e democra
tiche. all 'avanguardia delle 
quali si trova il Partito comu
nista italiano, ed ostacoli gli 
sforzi in vista della ulterio
re democratizzazione della 
vita pubblica ». 

Il telegramma esprime la 
solidarietà dei comunisti bul
gari con la lotta del Partito 
comunista italiano a favore 
delle « conquiste delle forze 
democratiche contro le mire 
della reazione interna e in
ternazionale ». 

Incontri 
di Miceli 

con la destra 
americana 

WASHINGTON — Vito Mi
celi. ex capo del SID. depu
ta to missino, è da alcuni 
giorni nella capitale ameri
cana ospite di un gruppo di 
italo-americani simpatizzanti 
del partito repubblicano. Du
rante una conferenza. Mice
li. che è t ra i maggiori im
putat i delle « t rame nere » 
degli ultimi anni in Italia. 
ha sostenuto che l'attuale 
ondata di terrorismo in Ita
lia sarebbe da attribuir
si ad «un piano di destabi
lizzazione sovietico ». 

Anche se un portavoce del
la CIA ha smentito qualsia
si contatto con il deputato 
neofascista è stato conferma
to che l'ex capo del SID ha 
avuto modo di incontrarsi 
con ex esponenti dei servizi 
segreti americani. 

Arrestato 
a Cipro 
il capo 

dell'EOKA-B 
NICOSIA — La polizia ci-

' priota ha arrestato Bassos 
Pavlides. capo dell'organizza
zione « Eoka-B » e responsa
bile del rapimento del figlio 
del presidente cipriota Spy-
ros Kyprianou. avvenuto 
l'anno scorso (i rapitori ave
vano poi liberato l'ostaggio 
In cambio di una promessa 
di incolumità). 

so * la sua profonda preoc
cupazione per il moltiplicar
si di simili atti e per il dif
fondersi del terrorismo: un 
terrorismo die, qualora non 
fosse efficacemente combat
tuto. intaccherebbe il funzio
namento e i principi stessi 
della democrazia v; e ha sot
tolineato « la decisa volontà 
dei iiore stati membri di tut
to intraprendere per proteg
gere i diritti degli individui 
e le fondamenta delle istitu
zioni democratiche *. I nove 
hanno infine convenuto che 
deve essere accordata una 
assoluta priorità al prosegui
mento degli sforzi volti ad in
tensificare la reciproca coo
pera/ione « per la difesa delle 
nostre società dalla rìalenzi 
terroristica * A tal fine è sta
to concordato che i ministri 
responsabili approfondiranno 
hi loro coopcrazione e presen
teranno al più presto possibile 
le loro conclusioni sulle pro
poste fatte di creare « uno 
spazio giudiziario europeo *. 
Saranno i ministri della giu
stizia dei nove, che si riuni
ranno alla fine di questo me
se a Copenaghen, a dare il via 
a decisioni concrete che po
tranno rappresentare un con
tributo reale alla lotta che im
pegna così duramente il no
stro paese. 

E se su questa parte del 
dibattito — cosi come sulla 
fissazione della data delle 
elezioni per il Parlamento eu
ropeo tra il 7 e il 10 giugno 
19711 e sulla istituzione di una 
fondazione europea di alta 
cultura a Parigi — l'unanimi
tà è stata facilmente raggiun
ta, diversamente sono andate 
le cose sulla parte che ha co
stituito il centro del vertice: 
la situazione economica e le 
proposte per una stabilizza
zione delle monete europee 
di fronte alle disastrose flut
tuazioni del dollaro. 

A questi temi, i nove han
no dedicato la maggior par
te dei lavori, trincerandosi 
dietro la più impenetrabile se
gretezza. Chiusi fino alle ore 
piccole del mattino di ieri 
nella residenza del primo mi
nistro danese a Marienborg, 
lontani da occhi e orecchie 
indiscrete (anche i ministri 
degli esteri sono rimasti fuo
ri dalla sala della riunione) 
i primi ministri hanno abboz
zato le linee di una nuova 
proposta per la stabilizzazio
ne delle monete europee, con
siderata essenziale per dare 
certezza alla ripresa econo
mica. 

E' stato ancora una volta 
Giscard d'Estaing a solleva-
i s re il nodo della questione 
monetaria, pare secondo uno 
scenario concordato con il 
cancelliere tedesco Schmidt. 
e di cui molti degli altri par
tecipanti alla riunione (fra 
cui gli italiani) sembra non 
fossero neppure stati messi 
al corrente. 

Sul contenuto della propo
sta non sono trapelate che 
illazioni. L'idea centrale sa
rebbe quella della creazione 
di uno e spazio monetario eu
ropeo » stabile, (forse una fa
scia più larga di fluttuazioni 
concordate attorno all'attuale 
« serpente >) per sottrarsi al
meno in parte alla dipendenza 
dal dollaro e ai contraccolpi 
delle sue fluttuazioni. Secondo 
alcuni osservatori, tale ri
sultato si potrebbe raggiun
gere assegnando un ruolo più 
importante negli scambi in
ternazionali dei nove paesi al
l'unità di conto, la moneta fit
tizia che ora serve come pa
rametro per i commerci all' 
interno della CEE. 

Comunque le discussioni dei 
giorni scorsi a Copenaghen 
— tutti i partecipanti lo han
no del resto sottolineato ~ 
non hanno che un valore in
terlocutorio. in attera dei due 
successivi appuntamenti di 
luglio, quello del Consiglio 
europeo a Brema, e quello 
del «\er t ice> mondiale dei 
sette paesi industrializzati del
l'Occidente (USA. Giappone. 
Canada. RFT, Germania. 
Gran Bretagna e Italia) a 
Bonn. Sarà in quelle sedi che 
si arriverà probab.lmcnte a 
concretizzare le misure per la 
stabilizzazione dei cambi. 
Francesi e tedeschi hanno sot
tolineato con particolare i-.isi-
stenza il carattere europeo di 
quello che dovrebbe essere 
il nuovo aspetto monetano, in 
implicita polemica con gli 
americani. 

Comunque per Schmidt e Gi
scard — e anche per il pre
sidente della Commissione eu
ropea Jenkins — l'approccio 
più efficace ai problemi eco
nomici dovrebbe essere quello 
monetario: ma gii esperti del
la delegazione italiana non 
hanno nascosto il loro scetti
cismo a questo proposito e 
lo stesso ha fatto il primo 
ministro inglese Callaghan. 
dichiarandosi d'accordo con 
l'anaiisi dei sindacati europei 
circa le cause strutturali della 
disoccupazione. Ciò significa, 
ha spiegato, che la situazione 
non si può risolvere con qual
che ritocco al sistema mone
tario. Occorre, secondo il pre
mier britannico, un insieme 

di misure monetarie, di |*)li-
tica economica, energetica e 
creditizia. 

Su questi problemi si sof
ferma, altrettanto ampiamente 
quanto genericamente, il do
cumento finale del Consiglio. 
che auspica per l'ennesima 
volta misure coordinate di ri
lancio che portino ad un tasso 
medio di crescita del 4.5" <> nei 
nove paesi, a partire dal prò*»-
simo luglio fino al luglio del 
'7!). Ma si sa che il cancelliere 
tedesco Schmidt ha definito 
* irrealistico * questo obietti
vo. ritenuto invece insufficien
te dalla Confederazione euro
pea dei sindacati per la ri
presa dell'occupazione. 

Una breve risoluzione del 
Consiglio è stata dedicata alla 
questione dell'agricoltura me
diterranea, sollevata da Ari-
dreotti, e a questo proposito 
i nove si sono impegnati a da
re il via al più presto, entro 
aprile, alle misure a favore 
della nostra agricoltura me
ridionale. 

Appello 
al disarmo 

Parlamentari democristiani, comunisti, socialisti, 
repubblicani, socialdemocratici e indipendenti di 
sinistra invitano a riprendere con vigore Vazione su 
una delle questioni più impegnative del nostro tempo 
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Vera Vegetti 

ROMA — Su iniziativa del 
gruppo della Sinistra indijien-
dente del Senato, è in cor
so la raccolta delle firme 
su un appello a favore del 
disarmo, sulla cui base si 
conta di costituire un co
mitato per il disarmo. <• E' 
Hcces-.s-ario rispondere con 
vigore l'azione per il disar
mo — afferma l'appello. — 
La conferenza che su que
sti» argomento l'OSU ha in
detto per il prossimo mag
gio, impone che. in tempi 
brevi, anche l'Italia si pre
pari a dare il suo contribu
to a questa che è una delie 
questioni più impegnative e 
drammatiche del nostro 
tempo: il governo italiano 
ha il merito di essersi fat
to co-promotore dell'Assem
blea straordinaria e tuttavia 
l'azione dell'Italia in questo 
vampo non può esaurirsi tri 
quella del governo e delie 
istituzioni ufficiali ». 

« Un'ampia partecipazio
ne dell'opinione pubblica — 
si legge ancora nell'appello 
— è necessaria per sospin

gere i governi di lutto il 
mondo sulla difficile ma non 
•sostituibile vìa del disami-). 
Necessario è anche che la 
nostra opinione pubblica sia . 
più ampiamente informata 
dei tanti dati del problema 
quali si pongono per l'Ita
lia e per le altre nazioni. 
Necessario è die le grandi 
potenze riprendano il loro 
dialogo costruttivo e che 
tutte le questioni aperte r e ' 
contenzioso intemazionale 
vengano poste sul tavolo di 
una grande trattativa globa
le. alla quale ' paesi come 
l'Italia possano dare un rea
le contributo ». 

<r L'iniziativa — conclude 
l'appello — del presidente 
Carter di sospendere ogni 
decisione sulla bomba al 
neutrone dimostra come la 
pressione della opinione pub
blica possa contribuire a ri
muovere gli ostacoli e ad ac
celerare i tempi per una 
trattativa concreta. Bisogna 
eliminare tutte le difficol
tà che ancora permangono 
sul terreno della distensione 

e del disarmo onde avviare 
l'umanità — in un mondo 
in cui alla pace non c'è 
alternativa — sulla via del 
progresso sociale e civile *. 

Fino ad uni l'appello iia 
raccolto le firme di parla
mentari di molti partiti ed 
esponenti del mondo della 
cultura. Per il grupjx) pro
motore, la Sinistra indipen 
dente, hanno firmato il sc i . 
Luigi Anderlini, la sen. Tal 
lia Carettoni. il sen. Ranie 
ro La Valle, il sen. Nino 
Pasti e il «en. Tullio Vinay. 
Per il PSI hanno firmato 
l'ori. Vincenzo Bai/amo. l'ori. 
Pietro Lezzi e l'ori. Giovanni 
Mosca: per il PCI l'on. Pier
giorgio Bottarelli, l'on. Fili
berto Cardia e il sen. Fran 
co Calamandrei: per la DC 
l'on. Gilberto Bonalumi, lo 
ori. Carlo Fracanzani e il 
hen. Aristide Marchetti: per 
il PRI l'on. Susanna Agnel 
li e per il PSDI il sen. 
Giosi Roccamonte. Hanno an
che firmato il biologo Adria
no Ruzzati Traverso e l'ing. 
Roberto Vacca. 

Dopo l'annuncio di Carter di sospendere la produzione 

Contrastanti reazioni in USA 
alla decisione sulla bomba N 

Si intrecciano i commenti delle forze favorevoli e di quelle contrarie all'ordi
gno - La Tass: il presidente americano cerca concessioni « di altro genere » 

WASHINGTON — Il segreta
rio di Stato alla difesa Ha-
rold Brown partirà martedì 
prossimo per l'Europa, dove 
visiterà in particolare la 
Norvegia, la Repubblica fede
rale tedesca e la Gran Bre
tagna. prima di recarsi a 
Frederikshaven. in Danimar
ca, dove si riunirà il « comi
tato di pianificazione nuclea
re » della NATO. Di questo 
comitato fanno parte i mi
nistri della difesa di Stati U-
niti. Inghilterra. RFT. Belgio, 
Danimarca, Italia e Turchia. 
Il viaggio di HaroJd Brown 
assume un significato parti
colare dopo la decisione as
sunta l'altro ieri da Carter di 
soprassedere per ora alla 
produzione della bomba N. 
E' da presumere che tale de
cisione sarà uno dei temi al 
centro dei colloqui bilaterali 
di Brown. 

Negli Stati Uniti le rea
zioni sono contrastanti, pur 
apparendo prevalenti quel
le dei circoli del Con
gresso che nei giorni scorsi. 
dopo che era stato anticipato 
l'orientamento di Carter per 
l'annullamento o almeno la 
sospensione della produzione 
della bomba, avevano eserci

tato consistenti pressioni sul 
capo della Casa Bianca, di 
conserva con ambienti del 
Pentagono e dell'industria. Il 
sen. Sam Nunn. presidente 
della sottocommissione del 
Senato per i servizi armati. 
ha detto che si tratta di « un 
brutto errore che avrà con
seguenze negative sull'allean
za atlantica, interromperà 
l'ammodernamento delle 
nostre armi nucleari tattiche 
in Europa e. soprattutto, sa
rà pericoloso per la nostra 
sicurezza nazionale ». Più 
cauto il leader della maggio
ranza al Senato. Robert 
Byrd, il quale, pur afferman
do che avrebbe preferito che 
si proseguisse nel program
ma di costruzione della 
bomba, ha detto: « Può darsi 
tuttavia che Carter abbia le 
sue buone ragioni per aver 
preso una decisione del gene
re e usare questo fatto come 
argomento di scambio e 
pressione nelle trattative per 
il disarmo con l'URSS ». 

Sull'altra sponda si colloca 
ad esempio il segretario del
l'Associazione per il controllo 
sugli armamenti. G. Skoville. 
il quale ha detto che « s e 
vogliamo evitare una guerra 

nucleare è necessario rinun
ciare decisamente alla co
struzione della bomba a 
neutroni ». Dopo aver affer
mato che la bomba N « ab
bassa la soglia » di un possi
bile conflitto nucleare e a-
verne contestato il carattere 
« difensivo ». Skoville ha an
che rilevi to che « non pos
siamo p a r a r e con i russi da 
posizioni di forza e non pos
siamo dettare loro la nostra 
volontà », e che dunque è as
sai dubbio anche l'uso della 
bomba N come « strumento 
di pressione » nelle trattative 
con l'URSS per la limitazione 
degli armamenti strategici. 

Da tutto ciò emerge abba
stanza chiaramente a quale 
tipo di pressioni sia sottopo
sto il presidente Carter sul
la questione della bomba N. 
e degli armamenti strategici 
in generale, e quali condizio
namenti abbiano inevitabil
mente pesato sul tipo di so
luzione, peraltro coraggiosa, 
da lui adottata. 

Per quel che riguarda le 
reazioni sovietiche, nel primo 
commento all'annuncio di Car
ter circa la sospensione de
lla bomba N. l 'agenzia 
« Tass » ha scritto ieri in una 

corrispondenza da Washing
ton che il presidente degli Sta
ti Uniti sta cercando di otte
nere dall'URSS « concessioni 
su altre questioni non atti
nenti ». 

Carter ha infatti cercato di 
mettere in relazione — affer
ma il corrispondente della 
« Tass » — « la decisione finale 
di rinunciare alla produzione 
di armi neutroniche con le mi
sure per il consolidamento del 
potenziale difensivo sovietico. 
le quali non hanno niente a che 
fare con la bomba neutro-
nica ». 

Viene anche sottolineato che 
il presidente Carter « non ha 
fatto alcun accenno alla pro
posta sovietica di rinunciare 
reciprocamente a produrre. 
immagazzinare, dislocare ar
mi neutroniche in qualsivoglia 
punto del nostro pianeta ». 

Nella corrispondenza della 
« Tass » — citati i passi sa
lienti delle dichiarazioni di 
Carter — viene inoltre fatto 
notare che la decisione ame
ricana non significa una ri
nuncia a proseguire i prepa
rativi per la produzione di 
questo tipo di arma ». 

L'accusa viene da Washington 

Israele ha usato 
in Libano bombe 
a frammentazione 

Particolarmente micidiali per le popo
lazioni civili - Elevato numero di vittime 

TIRO — Miliziani progressivi in pattuglia nei pressi di un 
ponte sul Litanì 

Un morto e feriti 
in scontri in Perù 

LIMA — Gravi scontri sono j 
scoppiati venerdì nella citta di i 
Arequipa durante uno sciope- ' 
ro generale in corso da tre 
giorni. Una donna, che si tro
vava su un autocarro, è mor
ta nel corso degli incidenti. 
Le notizie giunte a Lima non 
specificano come la donna sia 
stata uccisa. Altre nove per
sone sono rimaste ferite. 

Minatori e operai dell'indu
stria nella provincia di Are
quipa. che si trova 600 chilo
metri a sud di Lima, chiedo
no aumenti salariali e per 
questo hanno proclamato lo 
sciopero, dichiarato illegale 
dal governo. 

Tutte le miniere e le fab
briche della zona sono chiu
se e nello sciopero sono coin

volte anche le attività com
merciali ed i trasporti. 

Mercoledì scorso, 12 perso
ne erano rimaste ferite in 
scontri a fuoco nel centro mi
nerario di La Oroya. 160 chi
lometri a est di Lima. 

Il ministero degli interni ha 
affermato che in ambedue le 
città gli scioperanti hanno 
dimostrato per le strade lan
ciando sassi e altri oggetti 
contro macchine di passaggio. 
La polizia è intervenuta nei 
due centri con lancio di bom
be lacrimongene per disper
dere la folia. e ne sono segui
ti i gravi scontri di cui si è 
detto. 

I dirigenti sindacali hanno 
annunciato che lo sciopero 
durerà a tempo indefinito. 

BEIRUT — Durante la re
cente invasione del Libano 
meridionale, aerei israeliani 
ha.ino lanciato nella zona di 
Tiro bombe USA a frammen
tazione. ordigni di morte par
ticolarmente micidiali per la 
popolazione civile. La gra
vissima accusa è stata for
mulata alla Camera dei rap
presentanti di Washington 
dal deputato Paul McClo-
skey. il quale ha dichiarato 
di avere avuto l'informazio
ne da « fonti assolutamente 
degne di fede ». McCloskey, 
che fu uno dei p:ù tenaci op
positori dell'intervento ame
ricano nel Vietnam, ha det
to che bembe a frammenta
zione seno state lanciate in 
almeno due occasioni, su un 
campo profughi palestinese a 
una decina di km. da Tiro e 
su un crocevia a non molta 
distanza dalla città, vale a 
dire in due zone dove era 
assai alta la concentrazione 
di popolazione civile. Le per
dite umane, ha detto il de
putato. sono state altissime. 
McCloskey ha aggiunto: cQue-
sto fatto mi sconvolge mol
tissimo. Non c'è terrorismo 
da parte degli altri che pos
sa giustificare l'uso di que
ste armi. Ho sostenuto Israe
le in ciò che è necessario per 
la sua sopravvivenza, ma se 
intende fare uso di questo 
tipo di armi voterò per la 

sospensione degli aiuti ». 
Il New York Times riferi

sce che. usando le bombe a 
frammentazione. Israele ha 
violato un accordo < riserva
to» con Washington in base 
al quale quel tipo di ordigni 
può essere impiegato solo in 
caso di guerra aperta e 
contro obiettivi militari. 

Il governo libanese ha in
tanto reagito con durezza al 
ritiro-farsa annunciato l'al-
troieri dalle autorità di Tel 
Aviv, ritiro che riguarda me
no di un quarto del territo
rio occupato nel sud ed e-
sclude comunque Io sgombe
ro dei più importanti centri 
abitati di quella zona. < Le 
procedure dilatorie e i rin
vìi di Israele sono ben noti 
— ha dichiarato il primo mi
nistro Selim al Hoss — ma 
il Libano non accetterà nulla 
di meno di quanto gli spet
ta ». vale a dire il rapido e 
totale ritiro da tutto il ter
ritorio occupato, in base alla 
risoluzione 425 del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. 

Dal canto suo il presidente 
siriano Assad (che ieri si 
è incontrato con il leader pa
lestinese Arafat) ha dichia
rato che se Israele non si 
ritirerà dal sud Libano po
trebbero essere attuate mi
sure che t renderebbero le 
condizioni dell' occupazione 
insopportabili per Israele ». 

projxjsito di un « fatto nuovo » 
nella vicenda, Lettieri ha ri
sposto di esserne a conoscen
za anche se ha fletto di non 
sapere < da dove provenga
no » e di averne informato la 
signora Moro. 

Sempre in serata, infine, il 
segretario della DC. Zaccagni-
ni, ha avuto un lungo incon
tro con il presidente del Con 
siglio. Andreotti. appena giun
to da Copenaghen. 

Secondo alcune voci nella 
notte si sarebbe svolto un 
drammatico vertice tra i mag
giori esponenti d e il presi
dente del Consiglio e il mi 
nistro Cossiga. Anche questa 
notizia tuttavia non ha tro
vato conferma. 

Rete 
la metà di quelli registrati 
nello stesso periodo di que
st'anno. 

I dati sono contenuti in un 
nuovo e aggiornato studio, 
lompiuto dalla Sezione pro
blemi dolio Stato della dile
zione del PCI. Vi si ricava 
che le punte più alte degli 
attentati, degli atti di vio 
lenza e delle provocazioni M 
sono avute in gennaio CITO) 
e a febbraio (32H). Nel mese 
di marzo sono scese invece 
a 215. con una netta dimi
nuzione dopo il rapimento di 
Aldo Moro e il massacro del
la sua scorta. Ciò si spiega 
con la grande e ferma ri
sposta popolare e con l'ecce
zionale mobilitazione delle for
ze di polizia a Roma e in 
tutta Italia. Tuttavia nel me
se di marzo il terrorismo ha 
segnato uno dei momenti più 
gravi e pericolosi. 

Un altro elemento preoccu
pante è la crescente violenza 
nelle scuole e in alcune uni
versità. dove in soli tre me
si il numero delle aggressio
ni e degli atti di violenza ha 
quasi raggiunto quello regi
strato nell'intero 1977. I grup
pi estremisti hanno preso di 
mira in modo particolare la 
università di Padova, che è 
stata ripetutamente al centro 
di gravi incidenti e di provo
cazioni. messi in atto da 
gruppi di « autonomi » contro 
insegnanti, studenti e citta
dini. 

Anche in questo primo scor
cio del "<R si sono distinte. 
per ferocia e per vastità di 
azioni terroristiche compiute, 
le cosiddette « brigate rosse ». 
che hanno rivendicato ben 24 
attentati e aggressioni sangui
nose a Roma, Milano. Paler
mo. Modena. Bologna. Tori
no e Genova. Oltre al seque
stro di Aido Moro e alla uc
cisione dei cinque uomini del
la sua scorta, i « brigatisti » 
hanno colpito a morte, in so
li tre mesi, sei agenti e gra
duati della PS e dell'arma 
dei carabinieri e il giudice 
Palma a Roma. Hanno feri
to gravemente altre cinque 
persone: Gustavo Ghirotti. ca
po reparto della FIAT a To
rino. Raffaele De Rosa, ca
po ufficio « pubbliche relazio
ni » della SIP a Roma. Fi
lippo Peschiera, esponente 
della DC a Genova. Nicola 
Toma, funzionario della SIT-
Siemens a Milano. Giovan-
la DC a Torino e Felice Schia
vetti. presidente della Asso
ciazione industriali a Genova. 

Ai crimini compiuti dai bri
gatisti « rossi ». si sono ag
giunti quelli del sedicente 
gruppo « Operai armati per 
il comunismo ». che in un ag
guato ha freddato Carmine 
De Rosa, capo dei servizi di 
vigilanza della FIAT di Cas
sino; dei cosiddetti « Nuclei 
armati di contropotere terri
toriale ». che hanno ucciso a 
Roma due giovani missini: 
del sedicente commando 
« Unità combattenti comuni
sti ». che ha colpito a morte 
l'agente di PS Fausto Dioni
gi a Firenze, e quello dell'al
tro commando denominato 
< Lotta armata per il comu
nismo Dante Di Nanni ». che 
ha ucciso il notaio Gianfran
co Spigrii a Prato. Gli ass%s-
sini dei due giovani studenti 
Lorenzo Jannucci e Fausto 
Tinelli, freddati in un aggua
to il 17 marzo a Milano, so
no rimasti invece senza no
me. Nessuno ha infatti riven
dicato finora il duplice, spie
tato omicidio. Attentati di una 
certa gravità sono stati com
piuti. nei primi tre mesi del 
*7B. da numerosi gruppi neo
fascisti. fra i quali fanno sp:c-
co quelli di « Ordine nuovo » 
e di e Fratellanza ariana ». 
che hanno agito a Roma e in 
Sardegna. 

L'altro dato preoccupante 
è l'ulteriore proliferazione dei 
gruppi terroristici di vario 
colore, con la nascita di nuo
ve sisrle e di nuove etichet
te: 76 Io scorso anno, ben 
!i> in questo primo scorcio 
dell'anno. 

Il terrorismo eversivo e la 
violenza es t remat ic i hanno 
prfso di mira ancora una 
volta e in modo crescente al
cune grandi città, e in pri
mo luogo Roma. Nella capi
tale sono stati compiuti, nei 
primi tre mesi del *78. ben 
284 attentati e agsressioni. 
il 31 per cento del totale re 
gistrato in tutta Italia. Sono 
state colpite s«.di di partiti e 
di sindacati, uffici di polizia 
e scuole, negozi e bar. ahi 
tazioni e uffici privati. Roma 

i — sempre in questi tre me-
J si — detiene anche il prima

to dei morti: 10 agenti e ci
vili uccisi. 9R feriti. Altre cit
tà particolarmente prese di 

1 mira dal terrorismo, sono Mi
lano. Torino, dove è stato uc
ciso il maresciallo di PS Ro
sario Berardi. e Bologna, do
ve sono stati compiuti oltre 
50 attentati dinamitardi. 

E', come si vede, un b:lan 

ciò pesante che deve far ri
flettere e soprattutto spinge
re gli apparati dello Stato e 
tutti i cittadini a compiere 
fino in fondo il loro dovere, 
a battersi fianco a fianco per 
debellare il terrorismo e i 
gruppi estremisti che . lo co
prono o lo sostengono. 

Le novità 
bloccare e sconfiggere la 
spinta del movimento ope
rato e popolare (di « iiorina-
tizzare » come si usa dire 
oggi), mettendo le forze ri
voluzionarie e democratiche 
fuori gioco per quanto ri
guarda la definizione degli 
assetti statali e di potere, 
lui puntato in modo presso
ché costmitc su una carta: 
tentare di spingere il PCI e 
settori popolari sulle vie 
dell'avventurismo; di farli 
uscire dal terreno di lotta 
democratica e unitaria con
sapevolmente scelto come la 
linea più avanzata per spin
gere avanti un processo — 
certamente lungo e faticoso, j 
»if<r senza alternative — di 
modificazione dei rapporti 
di potere fra le classi, di 
avanzamento velia costruzio
ne di uno Stato diverso, 
davvero coerente con gli in
dirizzi delineati dalla Costi
tuzione. 

Così è stato ìiella fase di 
duro scontro frontale del 
periodo scelhiano quando il 
disegno reazionario non po
tè trovare le « Brigate ros
se » che forse gli sarebbero 
state utili. Così è stato nella 
tormentata fase della « stra
tegia della tensione ». quan
do obbiettivo primario, più 
che uu classico « golpe » fu 
il tentativo di adescare allo 
scontro diretto e violento 
con lo squadrismo neofasci
sta per poter deviare le for
ze operaie e popolari dal 
fronte decisivo della batta
glia per la democratizzazio
ne dello Stato, creando così 
le condizioni per isolarle e 
sconfiggerle. 

E' questo il tracciato tor
mentato che lui portato ai 
nuovi sbocchi di oggi: una 
nuova maggioranza col PCI 
dopo trent'anni di tenuti e 
di attacco, certo utultc con 
errori, ma sempre sulla li
nea di un reale cammino ri
voluzionario. via via arric
chitosi di elaborazioni e di 
nuove capacità attorno ai 
grandi temi della democra
zia e del socialismo in Ita
lia e in Europa occidentale. 

« Né con le Brigate rosse, 
né con lo Stato ». Ma sfug
ge davvero la consapevolez
za che la reazione esiste 
ancora e cerca, dopo le scon
fitte. nuove strade per stra
volgere i processi in corso? 

Complotto o non complot
to? si chiedeva giorni fa sul 
Corriere della Sera Alberto 
Roncheu spulciando fra le 
frasi dette da vari comuni-
sti. Non si inventino nuove 
dispute nominalistiche. Il 
ruolo che può giocare il 
« terrorismo rosso » in quan
to tale, cioè nelle sue reali 
caratterizzazioni, c'è da pre
sumere non sia sfuggito ai 
gruppi più pericolosi della 
reazione italiana e interna
zionale. Non ne mancano i 
segni. 

Se tale e così nuova è 
l'entità dei problemi, che 
senso ha restringere in so
stanza il discorso — come 
da qualche parte avviene — 
ad un dibattito « garantisti
co » di tipo ottocentesco? 
Certo, pieno rispetto per 
chi muova — e sono i più — 
da autentiche convinzioni, 
e comunque apprezzamento 
per gli stimoli che simile di
battito anche polemico of
fre ad una costante rifles
sione circa l'esiqenza dell'as
soluto. intangibile rispetto 
delle garanzie costituziona
li dei singoli. Ma il dibat
tito sulle garanzie, per esse
re fecondo, deve avere ben 
altro respiro, deve nutrirsi 
di una coerente compren
sione dei presupposti di ti
po nuovo che oggi stanno a 
base di un vero sistema di 
* garanzie ». Decisivo per 
un reale sistema di garan
zie che non tuteli più sol
tanto i tradizionali « ceti 
protetti » ma tutti i cittadini 
e l'intero corpo sociale, co
me è nello spirito più vero 
della Costituzione della Re
pubblica. è la capacità di 
assicurare la complessiva 
evoluzione della società ita
liana in questa cruciale fase 

di transizione, è il rapporto 
di forza tra le classi, è il 
peso dello schieramento e 
della volontà democratica. 
Ecco un primo discorso. E 
poi: esistono i corpi dello 
Stato in astratto, o esistono 
« determinati » corpi dello 
Stato collocati nella concre
tezza della realtà italiana 
odierna e ai quali l'avanza
ta del disegno democratico 
— come in parte già avvie
ne — può conferire ruoli, 
ordinamenti, indirizzi nuovi, 
collegamenti vitali e. di col
laborazione con le forze più 
vive della società? E anco
ra: esistono esclusivamente 
diritti individuali o esìstono 
nella comunità nazionale — 
oggi sottoposta ai gravissimi 
attacchi dell'eversione e de' 
terrorismo — anche diritti 
collettivi? 

Ecco in quale ottica è ne
cessario valutare sia le nuo
ve disposizioni legislative in 
tema di ordine pubblico 
concordate dalla nuova mag
gioranza, sia. più in gene
rale. l'intervento dello Sta
to per la difesa della ch'ile 
convivenza, sia l'azione di 
massa per portare avanti riti 
profondo niiMOtvimcHfo dei 
corpi statali preposti alla si
curezza e alla giustizia al 
fine di farli operare con ef
ficacia e indispensabile ri
gore democratico. 

Si dissenta se non si è 
d'accordo. Ma ci sia sempre 
lo scrupolo di non turni ino-
lare i veri termini della 
realtà. 

Princeton 
vincere o su cui c'è cornuti-
que bisogno di poggiare per 
portare avanti una politica di 
riforme. L'esigenza su cui oc
corre più seriamente riflette
re è cioè quella della allean
za tra il movimento operaio 
e una parte di ceti medi. Ma 
a questo fine è molto impor
tante elaborare, ad esempio, 
un programma di politica eco 
nomica che non lasci alle for 
ze conservatrici la possibilità 
di agitare lo spauracchio di 
una inflazione ingovernabile 
e di un vero e proprio collus 
so dell'economia ». 

E infine Napolitano ha af 
frontato il problema del ter 
rorismo sul quale si sono a vii 
te naturalmente molte domati 
de: « Le bande dei terroristi 
di ogni colore non godono di 
alcun appoggio tra la schiac 
dante maggioranza del popo
lo, che condanna fermameli 
te le loro imprese criminali: 
e a questa condanna si ac
compagna l'attiva mobilita 
zione di larghe masse di In 
voratori in difesa della demo 
crazia. L'alto livello di matu 
rità del movimento operaio. 
l'impegno responsabile e co 
struttivo del Partito comuni 
sta, la solidarietà tra tutte le 
forze antifasciste costituisco 
no. in questo difficile mamen 
to. una decisiva garanzia di 
fermezza nella risposta ai ne 
mici della democrazia, dì 
continuità, di stabilità e di 
progresso democratico ». 

Queste parole sono state 
largamente apprezzate. E i-i 
effetti comincia a penetrare 
in America l'idea che il no 
stro paese affronti con calma 
e con ferma decisione l'oscu 
ro momento che sta attraver 
sando. Proprio ieri, sabato. 
un misurato editoriale del 
New York Times dava att.i 
di questo, scrivendo che dopo 
tutta una serie di motivi di 
inquietudine, che sono deriva
ti dalla situazione italiana e 
in particolare dalla situazione 
economica, ci si trova oggi 
davanti a un fatto positivo 
clic consiste appunto nella de
terminazione e nella fermezza 
con la quale si reagisce al 
terrorismo politico. « Adesso 
— conclude il New York Ti
mes — è tempo di manifesta
re amicizia, impegno « ap
prezzamento. I leaders del 
l'Italia possono prevalere se 
il loro popolo e i loro alleati 
saranno al loro fianco ». 
Era. questa, anche l'atmosfc 
ra che si è potuta cogliere a 
Princeton. Dove si è registri
ci un episodio divertente. 
Parlando in un buon inglese 
un giovane studente ha ere 
duto di cogliere, nella espo 
sizione del compagno Napoli
tano. contraddizione tra gli 
scritti di Marx giovane e la 
politica attuale del PCI. Alla 
fine egli stesso si è presen 
tato al dirigente comunista. 
Era Edoardo Agnelli, figlio di 
Gianni Agnelli. 
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